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love aiiiii fa 
< II nostro popolo è cosciente 

die nella prossima battaglia non 
ti tratterà soltanto di combattere 
per la protezione della Patria; es
so sa di essere chiamato a salvare 
tutto il inondo civile dal pericolo 
mortale del bolscevismo e ad apri
re così la via ad una ocra rina
scita dell'Europa >. S e m b r a n o pu-
role di Truman; sembra di averle 
lette proprio ieri su uno dei (unti 

f iornali americani in edizione itu-
iana. E invece no: si tratta di 

ben altro. Sono, semplicemente e 
testualmente, le purole conclusi
ve della dichiarazione di guerra 
della Germania hitleriana, dopo 
l'aggressione contro l'Unione So
vietica del 21 giugno 1941. 

Certo a qualcuno può dare fa-
«tid'o di scoprire che Truman ri
pete oggi quello che Hitler dice
va a suo tempo. A qualcuno può 
sembrare perfino una insoppor
tabile offesa il parallelo che noi 
facciamo tra la politica degli an
ticomunisti di allora e quella de
gli anticomunisti di oggi. E so
prattutto può dare un certo sgo
mento il ricordo ammonitore di 
come fallì ieri quello che oggi si 
vorrebbe ritentare. Afa non è col
pa nostra se le analogie ci sono e 
non sono soltanto formali o su
perficiali. Obiett ivamente: se nes
suno si meruvigilerebbe di vedere 
la firma di Truntun sotto una di
chiarazione di Hitler, non è per 
la somiglianza delle espressioni 
polemiche, ma per la sostanziale 
affinità della loro politica. Il gra
v e è che molti, con la mente in
torpidita da anni di incessante 
propaganda, non si accorgono che 
l'anticomunismo odierno, conti
nuando sulla scia di quello fa
scista, porta inevitabilmente agli 
stessi risultati. L'anticomunismo è 
la guerra, dicevamo noi prima 
del 1959, quando Hitler preparava 
l'aggressione contro l'U.K.S.S. con 
il compiacente incoraggiamento 
dei governi dell'Occidente. L'an
ticomunismo è la guerra, tornia
m o a ripetere oggi, quando con 
la stessa irresponsabilità si crea 
im cl ima di esasperazione per 
imporre l'idea che la guerra tra 
il mondo del socialismo e quello 
del capital ismo è inevitabile. Che 
cosa è questa pazzia di far T e 
di-re all'Impossibilitò di -una pa
cifica coesistenza fra i due sistemi 
se non la premessa, e forse do
mani il pretesto, per una nuova 
guerra di aggressione? Hanno un 
bel dire, gli anticomunisti di og
gi, di essere per la pace e per 
la cooperazione internazionale. 
Quando si rifiuta, come essi fan
n o ostinatamente da anni, qual
siasi negoziate, perfino qualsiasi 
contatto con l'altra purte, prima 
o poi, non resta altro sbocco lo
gico che la guerra. Hi i le i , che era 
anche politicamente un barbaro, 
aveva il c inismo di confessarlo. 
Truman non osa. Ma in fondo, 
con la minaccia dei suoi fulmini 
atomici, egli non nasconde di vo
ler imporre al mondo intero la 
civi ltà atlantica, c ioè la « demo
crazia americana > che ne è la 
espressione più vitale. 

Del resto non si tratta soltanto 
di uno sforzo per preparare l'opi
nione pubblica ad accettare un'al
tra guerra, rassegnandosi fin da 
ora a ritenerla inevitabile. La pre
parazione americana alla guerra 
va al di là di questo aspetto psi
cologico. Essa è già organizza
zione in atto di al leanze militari, 
di piani di operazioni, di siste
mazioni dì basi e apprestamenti 
di mezzi bellici. 

Anche i fascisti d icevano che 
il loro sforzo militare aveva fini.j 
difensivi ed era inteso e salvare 
i valori della civi ltà cristiana. E" 
naturale! Nessuno ha mai con
fessato, da c h e mondo è mondo. 
di prepararsi ad una guerra di 
aggressione; anzi sappiamo che 
ad ogni nuovo passo verso la guer
ra, dobbiamo aspettarci una cam
pagna di diversione propagandi
stica. Così, quando si è firmato 
il Patto Atlantico, con il prete
sto di organizzare la difesa del
l'occidente contro un presunto 
pericolo di aggressione dall'orien
te, si è detto c h e si sarebbe veri
ficata una distensione internazio
nale. Invece, dopo la firma del 
Pat to Atlantico, gli stessi respon
sabili hanno accentuato la poli
tica di ostilità verso il mondo del 
socialismo. D o p o di c h e hanno 
preteso che la sola conclusione 
del patto non sarebbe bastata: 
bisognava che la nuova creatura. 
per dirla alla americana, mettes
se i denti. La comunità atlantica 
si è spogliata quindi della sua 
feste ipocrita per presentarsi co 
me un blocco militare di potenze 
tese con tntte le loro forze al riar
mo. Anche questo passo avrebbe 
dovnto, a sentir loro, facilitare 
la distensione internazionale. In
tanto avviene l'opposto: i diri
genti atlantici continuano a pre
parare febbrilmente le loro di
visioni, le loro flotte, le aviazioni 
e le basi di aggressione. Come 
si pnò onestamente prestar fede 
al le parole di pace, di fronte ad 
un simile e scoperto piano di 
guerra? Come non richiamarsi 
automaticamente al ricordo della 

f)olirica fascista? Se Truman non 
a oggi esattamente quello che fece 

Hitler, non è perchè glie ne man
chi la voglia, ma perchè ad ogni 
modo glie ne manca finora la capa
cità data la resistenza dell'opinio
ne pubblica mondiale e della stes
sa opinione pubblica americana. 

Ed è per questo che il ricordo 

LA FORMULA GOVERNATIVA DISCUSSA ALIA DIREZIONE D.C. 

De Gasperi corre ai ripari 
per puntellare la coalizione di gennaio 

/ / Consiglio 
Sanale che 

dei Ministri approva una nuova tariffa do-
provocherà un ulteriore aumento dei prezzi 

H campo clericale è stato Ieri 
completamente dominato dalla pre
occupazione di minimizzare la por
tata delle manovre dei dossettiani 
e dell'Azione Cattolica contro i 
partiti satelliti e contro l'attuale 
gruppo dirigente della D.C. e di 
arginare le ripercussioni che que
sti avvenimenti avevano avuto nel
la stessa stampa filogovernativa. 

I sussulti delle correnti d.c. sono 
dovuti al caldo aveva avvertito il 
«Popolo» domenica scorsa; la col
pa è 6empre d*»l caldo ha ripetuto 
ieri l'organo d.c. e finalmente la 
« Voce repubblicana » ha capito la 
antifona e ha moderato i suoi at
tacchi ai clericali. Sempre ieri 
mattina si è fatto vivo addirittura 
il capo dell'Azione cattolica Gedda, 
facendo il suo ingresso ufficiale 
sulla scena politica con una smen
tita, sul «Quotidiano», alle notizie 
sulle manovre delle correnti inte
graliste per estromettere i satelliti 
dal governo. 

Non soddisfatto da questo schie
ramento politico e giornalistico De 
Gasperi chiedeva una convocazione 
straordinaria della Direzione D. C. 
A tarda sera il massimo organo 
clericale comunicava alla stampa 
«di considerare la formula dell'at
tuale compagine governativa come 
la più atta ad assicurare il succes
so » della politica del governo. 
Excu^atio non petita, accusatio ma. 
nifesta. 

Gli incontri sviluppatisi nel corso 
della giornata indicano d'altra par
te che la violenta polemica tra 
PRI e D. C. si è s ia incanalata sul 
binario delle contrattazioni. La 
Matta si è intrattenuto con Segni 
per discutere delle ulteriori con
cessioni fatte agli agrari dai parla
mentari d.c. che stanno discutendo 
la questione, poi si è incontrato con 
i deputati d.c. Vincenzinl e Saba
tini, per trattare del FTM e infine 
Ita rvuto un. colloquio, con -fiaragat 

II vero scandalo della giornata 
di ieri è però una grave dichiara
zione del vice-segretario della D.C. 
Riumor sulla questione delle in
compatibilità. "Rumor ha affermato 
che «• la campagna di chi denuncia 
la D.C. come accaparratriee ingor
da di posizioni direttive nella vita 
del Paese si propone fini non one
stamente accettabili. Viene anzi da 
chiederci — ha proseguito — se 
un partito che porta su di sé il 
peso di tanta responsabilità politica 
non debba avere in materia più 
adegualo coùiroìlr- di quelle posi
zioni che sono indispensabili per 
l'esercizio del potere che l'eletto
rato italiano gli ha affidato». Que
ste dichiarazioni, che ricalcano 
auelle fatte da Sceiba subito dono 
11 18 aprile, rivelano che la D. C 
ne] momento In cui l'arraffamento 
delle prebende e degli Incarichi 
suscita scandalo n*»i più diversi 
strati dell'opinione pubblica, non 
solo si rifiuta di applicare le leggi 
sull'incompatibilità che già sono 
in vigore, non solo sabota quelle 

attualmente in cantiere, ma pre
tende addirittura di intensificare 
l'assalto ai posti direttivi 

Nella mattinata il Consiglio dei 
ministri ha approvato il decreto 
contenente la nuova tariffa doga
nale dei dazi d'importazione. Co
me si ricorderà, alcuni mesi or 
sono il governo aveva sottratto al 
Parlamento, con un colpo di mag
gioranza, questa fondamentale pre
rogativa delle Camere. E la nuova 
tariffa, che è stata sommariamente 
esposta ai giornalisti dal ministro 
Vanoni, dimostra che le preoccu
pazioni espresse dall'Opposizione 
nel corso del dibattito parlamenta
re, erano fondate. 

Secondo Vanoni che lo ha Illu
strato alla stampa la nuova tariffa 
«può considerarsi liberista per quan
to concerne le materie prime e gar
batamente protezionista per i pro
dotti finiti». I tecnici che hanno 
potuto prendere visione del pon
deroso complesso di voci assicura
no però che il governo in gene
rale ha mantenuto un livello me
dio di tariffe assai alto, aggiran-
tesi intorno al 20 per cento Esi

stono tuttavia divaril notevoli tra 
i singoli prodotti, tanto che le ta
riffe variano da un *".inimo del
l'I per cento a un massimo del 
60 per cento 

Particolarmente scandaloso il 
trattamento di favore usato per i 
prodotti che interessano i grandi 
gruppi industriali: le tariffe del 
settore auto-motoristico (IFI-FIAT) 
variano dal 35 al 45 per cento, 
quelle del settore delle fibre tes
sili artificiali (SNIA-Viscosa) si 
aggirano sul 25 per cento, quelle 
dei prodotti chimici e farmaceutici 
(Montecatini) variano dal 20 al 30 
per cento Assai elevata è anche la 
tariffa imposta sul grano: il 30 per 
cento Essa è per di più assoluta
mente incomprensibile perchè la 
importazione del grano è un mo
nopolio statale a quindi la prote
zione dei coltivatori italiani di 
grano avviene indipendentemente 
dal dazio imposto sul grano im
portato E' probabile che questa 
tariffa provocherà un aumento del 
prezzo del grano e quindi del pa
ne, stabilendo una vera .e propria 
imposta sui consumatori 

Il ministro delle Finanze ha co
municato infine che la nuova ta
riffa entrerà in vigore il 1. luglio 
prossimo e che da tale data l'Ita
lia dovrà procedere alla liberaliz
zazione (cioè all'abolizione dei con
tingentamenti e delle licenze d'im
portazione) del 50 oer cento del 
volume degli scambi. Con l'attua
zione tra i paesi dell'ERP della 
Unione europea dei pagamenti, si 
dovrà procedere a breve scadenza 
alla liberalizzazione di un altro 10 
per cento degli scambi fino ad ar
rivare, entro il 31 dicembre al 75 
per cento delle liberalizzazioni. 

Il Consiglio ha quindi approvato 
In famosa « legge antitrust ». Essa 
naturalmente non tocca affatto i 
monopoli perchè si limita a sta
bilire delle particolari forme di 
controllo sui contratti che conten
gano «gravi e ingiustificate clau
sole limitative della concorrenza». 

Gli stessi ministri che abbiamo 
interrogato ci ht.wno precisato che 
né la FIAT, né la Montecatini, né 
tutti gli altri trust che dominano 
l'economia italiana saranno toccati 
da questa legge. 

QUARTA SEDUTA DEL PROCESSO DI PORTELLA 

Tutti conoscono il capobanda 
ma soltanto come "paesano,, 

a 

L'interrogatorio dei fuorilegge Pretti. Tinervia, Musso e Terranova 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ; 
VITERBO. 20. — Oggi, entrando 

in aula, abbiamo subito notato che 
i carabinieri di ser^icio — una tien-
tma circa — non avevano pia l'at
teggiamento stanco e svagato dei 
giorni scorsi. Stavano compostissimi, 
con l'uniforme in ordine, disposti 
ad uguale distanza l'uno dall'altro, 
e tutti, per la prima volta da quan
do è iniziato il processo, con le spalle 
rivolte al pubblico e fronte alle due 
gabbie degli imputati: proprio come 
pi escrive ti regolamento. Si è. quin
di, subito diffusa la voce che era
vamo in stato di allarme, che s'era 
venuti a conoscenza dt non si sa 
quale tentativo di fuga, o. almeno. 
dt ammutinamento da parte degli 
imputati. Ma la verità s'è fatta su
bito strada. L'inconsueta atmosfera 
tn aula derivava da molto meno: era 
prevista l'ispezione al reparto di un 
maggiore dell'Arma. 

In tutto il mondo, la banda Giu
liano è avvolta in un alone di leg
genda. Ora eccoli qui. questi famosi 
banditi. Chi sono? Fino ad oggi ab
biamo imparato a conoscerne una die
cina, ascoltando quello che hanno 
detto al presidente che li interroga
va. Tutti giovanissimi, abbrutiti an
che dai lunghi anni trascorsi in car
cere. 

Negano, negano disperatamente. E' 
con questa posizione, consigliata lo
ro dagli avvocati, i quali ritengono 

UNA LEGGE CHE RINFORZA LE SOFFOCANTI STRUTTURE ECONOMICHE MERlUiONALI 

Amendola e Corbino attaccano alla Camera 
il progetto governativo per la Cassa del Mezzogiorno 

11 caso Maugeri: generici discorsi di Pacciardi e del svito segretario 1osato - La sentenza 
della Corte d'Appello criticala da vàri settori - La Rotea denuncia la speculazione fascista 

Nel pomeriggio di Ieri si è Ini
ziato alia Camera dei Deputati, di
nanzi a una assemblea attenta, il 
dibattito sulla legge che istituisce 
la cosiddetta « Cassa del Mezzo
giorno », stanziando nominalmente 
100 miliardi all'anno per opere 
pubbliche da eseguirsi in dieci an
ni nell'Italia meridionale (Cam
pania, Abruzzo, Puglie, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Sardegna, Lati
na e Frosinone. Isola d'Elba). 

Gubitc primo oratore — ha 
preso la parola il compagno Gior
gio AMENDOLA. Il suo forte e 
ampio discorso, durato quasi due 
ore, si è esteso a una indagine 
profonda della situazione politica 
economica e sociale del Mezzogior
no, del le sue strutture, delle forze 
vecchie e nuove che vi operano, e 
da questa indagine ha tratto infine 
ta dimostrazione della inadegua-i 
tezza ed anzi del carattere negativo] 
del provvedimento d i legge del 
governo. 

Amendola ha dapprima chiarito 
come l'attuale interessamento, pur 
ipocrita e formale, dal governo 
verso il Mezzogiorno sia un portato 
delle grandi lotte combattute dal 
popolo e dal movimento democra
tico italiano. Dinanzi alla depres
sione economica, resasi manifesta 
nell'estate del 1949, l'Opposizione 
prese l'iniziativa di porre all'ordi
ne del giorno del Paese i proble
mi del lavoro: prima la mozione 
Togliatti susseguente alla svalu
tazione della sterlina, poi il gran
de Piano del lavoro hanno por
tato l'attenzione generale sulla ne
cessità di una politica che si fon
dasse su larghi investimenti, su un 
incremento produttivo, su una uti
lizzazione radicale della mano d'o
pera disoccupata. 

Le masse popolari hanno reso 
concreta e operante questa impo
stazione produttivistica con le lot
te eroiche che hanno ingaggiato, 
raccogliendo intorno a sé sempre 

Un articolo di Giuseppe Stalin 
sul marxismo e la f i lo log ia 

L'articolo apparso sulla "Pravda,, tratta dei rapporti tra 
la lingua e la struttura economica e politica della società 

MOSCA, 10. — TI compagno Sta
lin è intervenuto oggi con un lun
go articolo pubblicato dalla Pravda 
nella discussione sulla scienza delle 
lingue, inziata da tempo su questo 
giornale. 

Da parecchie settimane infatti 
la « Pravda » ha pubblicato Ogni 
martedì ampi articoli in cui la 
questione viene dibattuta. La serie 
venne iniziata il 9 maggio con un 
articolo del prof. Cikobava, di Ti-
blisi sui lavori dell'accademico 
Marr, autore della cosidetta « Teo
ria yafetica > delle lingue. 

L'articolo di Stalin è la risposta 
a parecchie domande rivoltegli o'a 
un gruppo di giovani sull'argo-

del 21 giugno 1941 contiene nn 
insegnamento ancor val ido . D a 
allora ad oggi il mondo è pro
fondamente cambiato e il rappor
to di forze sì è spostato a favore 
del fronte della pace. Allora al la 
potenza del fascismo aggressore 
si opponeva soltanto la forza del
le divisioni sovietiche, la saldez
za del potere sovietico e la resi
stenza, che andava mobilitandosi 
ed organizzandosi, di tutti gli 
uomini liberi del mondo. Oggi ai 
piani del nuovo aegresfore si op
pongono non soltanto l'invincibile 
potere sovietico, ma anche la for
za nuova dei regimi di nuova de
mocrazia e della grande Repub
blica popolare cinese e il possente 
fronte della pace, che si organiz
za e sì consolida in tutto il mon
do. Noi conosciamo il peso di que
ste forze, perchè sappiamo che 
senza i popoli è impossibile fare 
la guerra e contro di essi è fatale 
tentarla. E' da augurarsi c h e non 
le sottovalutino neppure gli anti
comunisti, eredi — forse incon
sapevoli — di Hitler, ne! loro 
stesso interesse. 

SENATO MIELI 

mento. • Non «ono un filologo — 
scrive Stalin — e pertanto non 
posso soddisfare In pieno le do
mande dei compagni. Tuttavia, 
per quel che riguarda I rapporti 
tra il marxismo e la filologia, co
me pure con altre scienze sociali, 
posso dire di avere una cognizio
ne diretta in materia. Perciò m i | 
sono deciso a rispondere ai diversi 
problemi posti dai compagni ». 

L'articolo di Stalin, redatto In 
forma di una serie di domande e 
risposte, tratta infatti principal
mente dei rapporti tra la lingua 
e la struttura economica e politi
ca della società. Esso esamina qua
li cambiamenti si siano avuti nel 
vocabolario della lingua russa ne
gli ultimi anni, in seguito all'ap
parire di una nuova società, allo 
svluppo della scienza, della tecni
ca e dalla nuova cultura. 

Stali si sofferma con particolare 
attenzione sul rapporti tra lingua 
e sovrastruttura. 

Un'ampia parte dello articolo è 
poi dedicata alla questione della 
lingua in rapporto alla base plu
rinazionale dello Stato sovietico e, 
soprattutto, all'esame dell'applica
zione delle teorie marxiste a que
sti problemi, fatta o'a vari studiosi 
dell'argomento. 

Dichiarazioni di Nitti 
sul piano Schuman 

n sen. Nitti, a proposito della 
Conferenza parigina per il Piano 
Schuman, ha ieri dichiarato ad al
cuni giornalisti dì non credere per
sonalmente, alla realizzazione del 
piano Schuman nonostante che la 
trancia, attraverso un cartello del-
l'acciaic i del carbone, tenti di nuo
vo — come ha sempre tentato di 
fare sin dal tempo della Società 
delle Nazioni — di dominare con 
qualsiasi mezzo la situazione e u 
ropea. 

• Essa — ha aggiunto Nitti — che 

non possiede carbone, ma che è 
padrona, da sola, della maggior par
te del minerale di ferro di tutti i 
paesi d'Europa, vuole giungere al 
controllo delle industrie del ferro, 
del carbone e anche del petrolio. 
E' evidente che la Francia è la 
nazione europea che più di ogni al
tra si avvantaggerebbe di un simile 
controllo. Ma non bisogna trascu
rare di tener d'occhio le mire dei 
gruppi tedeschi. D'altro canto, la 
posizione di predominio raggiunta. 
dopo l'ultimo conflitto, dagli Stati 
Uniti d'America fa sì che neppure 
essi possono disinteressarsi della 
situazione dei mercati mondiali. 

Il sen. Nitti ha poi osservato che 
il nostro paese non ha da tutto ciò 
molto da perdere, ma neanche nulla 
da guadagnare. Anche se — egli af
ferma — non dovessimo paventare 
il pericolo di prezzi monopolistici. 
dato che sarebbe la situazione del 
mercato a determinare i prezzi, 
quel che mi sembra certo è che la 
situazione del nostro paese diver
rebbe sempre più precaria di fron
te a quella della Francia. 

più larghi consensi tra tutti i ceti: 
e il moto è stato tanto più ampio 
rei Mezzogiorno (lotte contadine) 
in quanto il Mezzogiorno più gra
vemente risente della depressione 
nazionale. Salutiamo perciò come 
una vittoria del movimento popo
lare — ha esclamato Amendola — 
l'aver posto quello del lavoro co
me problema centrale della Nazio
ne, e l'aver posto in tutta la sua 
drammatica urgenza, dinanzi al 
Paese, il problema del Mezzogior
no. E' in virtù di quelle lotte che 
oggi la Camera si trova a discu
tere un provvedimento che si inti-
'ola al Mezzogiorno. 

Per comprendere tuttavia il vero 
e negativo carattere di questo prov
vedimento — ha proseguito l'o
ratore — occorre comprendere qua
li sono i veri problemi del Mez
zogiorno, i suoi problemi storici, 
ora acutizzati dalla politica defla
zionista fin qui condotta dal go
verno 

Esiguità degli stanziamenti, man
cata realizzazione di quelli uffi
cialmente approvati, restrizione dei 
consumi, aumenta dei fallimenti, 
smobilitazione industriale, mante
nimento delle strutture agrarie 
feudali e dei monopoli, aumento 
della disoccupazione ecc., sono gli 
aspetti della politica governativa. 

I dissesti nel meridione, che am
montarono a 155 mila nel 1948, era
no saliti nel 1949 a 391 mila (au
mento del 152 per cento!). A Na
poli, contro i 986 lavori pubblici 
eseguiti nel, 1948, ne sono stati con
clusi nel 1949 solo 590. La occupa
zione operaia, da più di due mi
lioni di ore lavorative registrate 
nel 1948, è scesa nel 1949 a un solo 
milione di ore lavorative. In au
mento non vi sono che due cifre: 
le tasse e l'ammontare dei pegni 
(depositati per un valore di 272 mi
lioni nrl 1948 e ascesi a 551 milioni 
nel 1949) 

Ebbene, In questa situazione di 
depressione gravissima e cronica. 
un progetto di legge come quello 
governativo, anche quantitativamen
te inadeguato, non può minimamente 
incidere, e sanno d; beffa rid-cola 
i manifesti d: propaganda dovun
que diffusi dal partito democri
stiano. Né una tale situazione, inol
tre, può essere affrontata con i 
criteri del quarto punto Truman 
t e r le zone depresse. E* questo un 
programma di colonizzazione che. 
dove attuato, rende impossibile uno 
sviluppo autonomo delle zone stes
se. le sottopone a forze e interessi 
estranei. rafforza le posizioni ac
quisite dai monopoli e dalle classi 
dominanti. Il Mezzogiorno r.on ri
chiede un intervento di questo ce
nere, né richiede il tipo vecchio 
di intervento attraverso «leggi spe-

c a l i » e sole opere pubbliche. 
Un intervento di quest'ultimo ti

po, quale è quello che il provve
dimento governativo prevede — ha 
proseguito Amendola — contrad
dice alla sola via secondo la quale 
il Mezzogiorno può rinascere: la 
via di una politica organica e nuo
va, che veda il problema meridio-
i.ale non come il problema di una 
colonia o di una zona depressa 
scissa dalla Nazióne, bensì come 
Droblem? nazionale, che operi una 
svolta radicale, trasfor nando le 
strutture economiche e sociali, rom
pendo i vecchi interessi coalizzati, 
r.formando profondamente la pro
prietà agraria, dando impulso a 
tutte le forze produttive. 

Orbene la Cassa del-Mezzogior
no non solo non risolverà la situa
zione sotto questo profilo, non solo 
non vincerà la arretratezza ma la 
••ii tforzerà, poiché, puntando a so
luzioni K> valorizzazioni parziali 
(Continua In 5.a pag.t 4.a colonna) 

dt fare i furbi, che spesso irritano. 
esasperano addirittura la Corte, i 
giornalisti e il pubblico. Negano la 
realtà, nessuno crede che essi non 
siano stati a Portella ed all'assalto 
delle sedi comuniste. 

Così andiamo avanti, senza nem
meno aspettarci un colpo di scena.J 
per ora. E così vara fino a quando 
non verranno interrogati i due soli 
«grandi* della banda presenti m 
aula: Cucinejla e Genovest. 

I quali, secondo una voce diffu
sasi oggi in aula, dovrebbero fare 
delle rivelazioni, perchè avrebbero fi
nalmente capito che potranno mi
gliorare la loro posizione sulo sve
lando le complicità di cui sono al 
corrente. 

Stamattina sono stati interrogati 
quattro imputati, tutti giovanissimi. 
il più anziano di 23 anni. 

Ecco per primo salire sulla peda
na Domenico Pretti a u flgghlu 'e 
Fillppeddu ». E' un bel ragazzo dagli 
occhi nerissimi. bruno, tarchiato con 
i capelli lucidi e lunghe basette ne
re. E' il figlio di Filippcddu e per 
questo forse inizia invocando S. Fi
lippo. 

— Lo sa S. Filippo Neri se sono 
innocente! Torturato fui dai cara
binieri. 

Parla ad alta voce, con tono ag
gressivo e risentito, tanto che il 
Presidente deve interromperlo dioen 
dogli: 

— Abbassate la voce, abbassate la 
voce, parlate più adagio. Ditemi un 
po', anche il giudice vi torturava? 

Pret t i : / / giudice mi disse solo se 
confermalo quello che avevo dichia
rato ai carabinieri e io confermai 
jìerchè il maresciallo Lo Bianco mi 
disse che se non lo avessi fatto mi 
avrebbe messo in un barile sotto 
salel 

Presidente: Sotto sale? Come le 
olive o come le acciughe? Ma a Por
tella. poi, ci andaste o no? 

Pret t i : Ma quale Portella e Por
tello? 

— E a Borgetto. allora, all'assalto 
della sezione comunista? 

« M a i s t a t o a P a l e r m o » 

Pret t i : Ma quale Borgetto e Bor
getto? Io non ci sono stato mai a 
Borgetto ' nemmeno in occasione di 
qualche grande festat 

Presidente: Come è possibile? Bor
getto è a pochi chilometri da Mcn-
telepre. Va bene, conoscete Cuci-
nella? 

P r e t i : Chi è Cucinella? Non l'ho 
mai conosciuto. Io da quando avevo 
15 anni ho fatto sempre il vaccaro 
e sono stato sempre in campagna. 

Presidente: E Vincenzo Sapienza 
lo conoscete? 

Pret t i : Sì. come paesano. 
Tutti fanno questa distinzione, di

cono per esempio: Civ'iano lo co
nobbi ma come paesano, non come 
bandito. 

Presidente: Siete mai stato a Pa
lermo? 

Pretti: Mai. 
Pubblico Ministero: Come è possi-

Tuttì i compagni Senatori 
senza eccezione sono tenuti ad 
essere presenti alle sedute di 
domani e dopodomani (giovedì 
e venerdì). 

50 mila lirme a Cagliari 
contro la bomba atomica 

Una dichiarazione della vedova di Ballisti - La Con-
federterra si mobilita per la raccolta delle firme 

II dito nell'occhio 
P r e c u r s o r i 

Paolo Treves ha scoperto sul Mo
mento. la «drastica identificazione 
negli Stati Uniti di un paese vir
tualmente pre-socialista per la sua 
politica pratica di aiuto Marshall ». 

Esatto signor Treves. I/America 
è un parse pre-socialista. E in con
fidenza, io sono Napoleone Buona-
parte. 

I m m a g i n i 
«L'insigne reliquia (fi mento d! 

Sant'Antonio) è giunta alla stazio
ne-„ Fedeli di ogni ceto si sono pro
strati per venerare il prezioso fram
mento del corpo del santo Tauma
turgo, che svettava sull'automobile 
au cut era stato poeto il reliquiario». 

Dojt'Osservatore Romano 
.4 costo di attirarci tutte le possi

bili scomuniche dobbiamo dire che 
francamen'e questa storia del mento 
di Sant'Antonio che svettava fri-
vólmente sull'automobile non ci 
convince per niente e ci sembra 
molto irriverente verso l'insigne re
liquia 

D e f i n i z i o n i 
La Malia uomo FIMito 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« In certi paesi manca l'acqua cor

rente: però, in compenso, c'è vino a 
volontà». Nino Btrtecchi, dal Quo
tidiano. 

ASUODZO 

Cinquantamila firme contro la guer
ra e per il plebiscito antiatomico so
no state raccolte in pochi giorni a 
Cagliari. Con questo grande succes
so si è aperta in Sardegna la nuova 
campagna dei partigiani della pace. 
Lo slancio con cui il movimento si 
sviluppa nell'Isola è documentato 
dal fatto che in due soli giorni la 
popolari me di Carbonia ha apposto 
25.000 firme contro l'atomica. 

Il plebiscito contro la guerra se
gna cosi ogni giorno nuove vitto
riose tappe Alla testa è ancora una 
volta la cla-s-e operaia: a Reggio 
Emilia, le maestranze della maggiore 
fabbrica meccanica della provincia 
le « Reggiane ». hanno sottoscritto 
a! 97.5 'e l'appello di Stoccolma. 

Le notizie che giungono dalle varie 
città e regioni fanno salire rapida
mente 11 numero complessivo delle 
firme raccolte nel Paese. Ecco alcune 
delle cifre più recenti. 

A Vene/Ja ìe firme raccolte sono 
4IO0O a Rovigo 50.000. nel Polesine 
le adesioni ->uj>erano le 50 000. In 
Emilia si segnalano le 100 000 Orme 
delia provincia di Parma e le 35 000 

jdell* provincia di Ravenna; In To
scana. le 45O00 di Pistoia; nell'Um
bria. le 20 000 di Perugia (7 000 nella 
?ola (dubbio). Anche n*»l meridione 
Irriportar.ti trafniurdi vengono quoti-
illunamente raggiunti. Neila provin
cia di Caserta, la cifra rielle firme 
segnalateci ieri ammontava a oltre 
4G0O0. 1280 ne fono siate raccolte 
a S. Arpino fquavi la metà della po-
pola/lone) 2 879 a Luciano. 8 814 
a Maddulom. B 707 a S Maria Cnpua 
Vetere. 3 131 a Capua. ecc A Cert-
gnola. - nel foggiano. In due rioni 
deùa penfena. 9 500 cittadini hanno 
sotto«*rrtttc contro l'atomica. A Tri-
carico. nel inateresc, sono state già 
raccolte 3 800 firme, tra cui quelle 
di tutti gli impiegati comunali, del 
sindaco, del parroco e del presidente 
della DC. A Montccaglloso la cifra 
delle firme ha già leccato, in un solo 
giorno le 1500 

Continuano intanto le adesioni al
l'appello di Stoccolma da parte di 
personalità • organizzazioni demo
cratiche. 

Al Comitato* dei Partigiani della 

Pace di Trento è giunta Ieri da par
te della signora Ernesta ved. Battisti 
la lettera seguente indirizzata al doti. 
Scotonl membro del Comitato: 

« Trento 19 giugno 
Egregio signore. 
Come negare l'augurio della mas-

ilnia efficacia ad un movimento che 
intende impedire l'uso dell'arma ato
mica e in definitiva impedire una 
guerra sterminatrice' Non guardo al-
'a parte da cui il movimento possa 
esser promosso, guardo al movimen
to in sé di a.s>oluta urgenza umana 

Spero non difformare dall'eredità 
di pensiero che raccolgo nel mio tni-
mo. Il più affettuoso augurio 

F.ta: Ernesta icd. Battisti* 
II C. E. della Confedcrterra. ade

rendo all'invito della C.G.I.L. per 
una adesione alla iniziativa per io 
appello di Stoccolma, ha preso atto 
che le Organizzazioni periferiche del
la Confederizione stanno dando do
vunque li loro apporto alla raccolta 

•delle firme: he Invitato 1 propri diri-
i genti e organizzati periferici a farsi 
| interpreti dei desiderio di pace di 

tutta la popolazione della campagnaj 
I e di aiutare la più larga raccolta del-
i le firme 

il 50 giugno cessa 
la validità delle « amlire » 

La Banca d'Italia comunicc: 
« Il M g.ugno corrente cessersr.no 

di aver corso legale tutti i big.ietti 
- AMLIRE » "ne^l dag.i alleati du
rante l'occupazione, nonché 1 vecch. 
6.R.ietti della Banca dliana, da lire 
100 e da '.Ire 50. ad eccezione di quelu 
reccntemmte messi in cjrco'.a/lone di 

j formato p'-u piccolo, da lire 100 d 
co'ore rosso e da lire SO di co.ore 
verde. 

« In conseguenza, dopo 11 34 giugno 
I cittadini possono rifiutarsi di ac
cettare tali biglietti, i quali potran
no cs«ere cambiati durante 11 periodo 
di pre*c» i/ione, e cioè fino al 30 giu
gno 1951, esclusivamente dalla Ban
ca d'Italia e. per suo conto, anche 
dagli uffici postali, dalle banche, dal. 
le casse di risparmio, e dalle casse 
rurali ». 

bile? Non avete fatto il »"W-":e? 
Pretti (risentito): E quando lo /a-

t t r o ? Slo dal 1947 in carceie e ora 
ho 23 anni. 

Mano a mano che procede l'Inter-
royutoiio. il vaccaro diventa sempre 
più risentito vd oyeso e ti Presidew 
te deve continuamente riprenderlo. 
Viene poi data lettiti a delle dichia
razioni fatte dal Pretti m istrutto
ria. « Incontrai Ptnttzzo Cucint'lla — 
egli dichiarò allora ai carabinieri ed 
al giudice istruttore — il quale vii 
disse che bisognava andare a faie 
uno sfregio di comiimsri cii Horyetto » 

Prett i : Aon è vero: Allora non 
dissi questo ai carabinieri. 

Presidente: Vi sbagliate, lo diceste 
al giudice. 

Pret t i : Mi sbaglio io? 

5000 lire di premio 
Presidente: Come? Non sbagliate 

mai? 
Pret t i : Mai, mai. 
Presidente: Voi poi andaste col 

giudice a Portella. 
Pret t i : Io non ci andai, mi portò 

iddu. 
Presidente: E a Portello indicaste 

anche il. luogo dal quale sparaste. 
Prett i : Io lo feci, ma io allora ero 

ragazzo di 17 anni che non ero mai 
uscito da Mon^cleprc. 

Le contestazioni del Presidente e 
le rtsposte dell'imputato fanno pio» 
trarre l'interrogatorio per un bel pez
zo. Si viene così a sapere che il Pret
ti per andare a Portello ricevette da 
Cucinella 5000 lire, incontrò (iiulta~ 
no in contrada Cippi e sentì da 
questo dire: a Picciotti, dobbiamo di
struggere i comunisti che hanno pre
so troppo campo ». 

Pre.iidento (rivolgendosi al giura
t i ) : In siciliano prendere troppo 
campo significa prendere autorità-

Di ritorno da Portella ti gioia ne 
vaccaro andò a casa, incontrò la ma
dre e disse di essere stato fuori a la
vorare e le diede un parte del dena
ro avuto da Cucinella; sperava che 
tutto sarebbe finito lì. 

Invece, qualche settimana dopo. 
ecco di nuovo Cucinella. a Devi an
cora venire con noi a Boigctto; t a l 
a chiamare anche il tuo amico Sa
pienza » Sapienza era ammalato, via 
Cucinclia disse, che sarebbe dovuto 
andare lo stesso all'assalto delle se
di comuniste. « Digli che se non vie
ne. ma-nco stadera campa ». Pretti e 
Sapienza vanno; poi tutti vengono 
arrestati e si accusano a vicenda da
vanti ai carabinieri ed al aiudice. Co
sì come oggi tutti negano. 

Dopo Pretti viene chiamato Giusep
pe Tinervia. detto « u bastardone », 
anche egli giovanissimo e di mestiere 
vaccaro. Quando lo arrestarono aveva 
17 anni. Anche egli si mostra molto 
deciso fin dalle prime battute: « A'on. 
è giusto — cosi inizia — mettere sot
to processo un ragazzo di 17 anni ». 
Fa ampi gesti, come battesse le mani 
su un tavolo invisibile. Il Presidente 
Io deve interrompere. 

Presidente :(guardando nel fasci
coli): Ci sono ben 5 fogli che conten
gono la vostra piena confessione. 

E giteli legge. Il ragazzo ascolta e 
sorride perfino. Poi ripete la frase 
imparata a memoria: « Io non ho det
to metile ». 

Sono le 11 e l'udienza è sospesa 
per un quarto d'ora. 

Nell'interi allo. Pretti, dalla gab
bia. domanda al suo difensore: « Av
voca. come sono andato? ». 

Dopo la sospensione viene chiama
to Giovanni Nusso. Lo avevamo no
tato dalla prima udienza, perche è 
certamente it più elegante dei dete
nuti. di un'eleganza paesana, si ca-
p sce. Indossa un vestito blu petro
lio. una camicia ro*a ed una cra
vatta a grandi disegni di gusto ame
ricano. una folta e lunga capigliatu
ra e baffi curatissimi Ha un fisro 
prestante ma tnvec appena comin
cia a parlare subito delude. Parla con 
un filo di voce. 

Nusso: Io sono fantino. 

Il bandito fantino 
Presidente: Come fantino? A Mt>n-

teleprc c'è forse un campo dt corAC? 
Nusso: A'o. si corre sulle strade nel

le feste, e tutti porf.iò mt conoscono. 
Presidente: Per questo 5 imputati 

fanno il tostro nome indicandoti fra 
quelli che erano a Portella? 

Nu^so: Io non lo so. domandatelo 
at carabinieri. 

Presidente: Va bene, dunque voi 
fate il fantino di professione? 

Nusso: A'o. facevo il bracciante. Il 
fantino solo durante le feste. 

Presidente: Uunaue. Buffa. Sapien
za Terranoia ed altri vi accusano. 

Nuaso: Lo disconosco. 
Ultimo imputato ad essere interro

gato è «.Vene l'americano». Antoni
no Terranoia E' piorolmo. con una 
faccia da topo e occhi cisposi. Ha in 
mano un fazzoletto, tossisce e sputa 
continuamente, è tubercolotico. Da 
alcuni mesi gli hanno applicato il 
pneumotorace « Ma troppo tardi — 
dice il suo aviotalo — orniat ha 
due o tre mesi di vita ». 

Non lia la forza di parlare e pre
senta un memoriale che viene letto tn 
aula dal Presidente, naturalmente 
nel memoriale egli smentisce tulle le 
confessioni già fatte ai carabinieri ed. 
al giudice istruttore. Glt tengono 
molte solo poche domande. Dice di 
essere stato da giovane tn collegio, 
ma poi si i iene" a scoprire che fu rin
chiuso tn un riformatorio. Anche lui. 
run la poca forza che gli è rimasta, 
nego tutto 

Presidente: Vi tono domande da 
fare all'imputato? 

P.M.: Che domanda vuole che fac
cia* esclama sconsolato Gvarnera 
aprendo le braccia. 

E la seduta è rinviata a domani. 
RICCARDO LONGONE 

Giovedì 22 giugno al le ere 
15,30, è convocata in Roma la 
Direzione del la Federazione 
Giovani le del P. C. I. 
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